
                 

MASSIMO DI GIANNANTONIO 
Ha conseguito la Laurea in Medicina e Chirurgia presso la Facolta' di Medicina e Chirurgia "A. Gemelli" dell'Universita' 
Cattolica del Sacro Cuore e il Diploma di Specializzazione in Psichiatria. Ha svolto attivitá clinica presso l'Istituto di 

Psichiatria e Psicologia dell'Universita' Cattolica del Sacro Cuore , Policlinico "A. Gemelli", dapprima come Assistente, poi 

come Aiuto ed infine come Dirigente Medico di I° Livello. Ha prestato la sua attivitá nei Reparti di degenza , nel Day-

Hospital di Psichiatria Clinica , negli Ambulatori della Clinica Psichiatrica del Policlinico Universitario A. Gemelli 
dell'Universitá Cattolica S. Cuore, inclusa l'attivitá di guardia, ambulatoriale e di consulenze psichiatriche nel Policlinico. 

Svolge, ed ha sempre svolto attivitá di servizio con impegno a tempo pieno, come Dirigente di II livello della Struttura 

complessa Centro di salute Mentale della ASL di Chieti. Professore Ordinario cattedra Psichiatria  

I settori di ricerca ai quali ha dedicato la sua attenzione vanno dalla psicosomatica alla psicodiagnostica, alla riabilitazione 
psichiatrica, alla psicofarmacoterapia e psicoterapia delle farmacodipendenze, alle ricerche sulle dinamiche Istituzionali, 

alle problematiche psichiche e socio-sanitarie poste dalle patologie psichiatriche e dalle sindromi HIV-correlate. 

Selezione delle principali pubblicazioni: 

1) The challenge of psychiatric comorbidity to the public services for drug dependence in Italy. A national survey. 
2) Dipendenza da cocaina e correlazione con i disturbi psichiatrici indotti o preesistenti 

3) Usefulness of a DSM criteria-based inventory for screening for post-traumatic stress disorder. 

4) Tossicodipendenza e Doppia Diagnosi 

5) La relazione terapeutica psichiatra-paziente 

6) Aggression, impulsivity, personality traits, and childhood trauma of prisoners with substance abuse and addiction. 
7) I disturbi di personalità in una prospettiva psicanalitica  

8) Quetiapine decreases alcohol consumption, craving, and psychiatric symptoms in dually diagnosed alcoholics. 

9) Association of polymorphism (Val66Met) of brain-derived neurotrophic factor with suicide attempts in depressed 

patients. 
9) Aggression, impulsivity, personality traits and childhood trauma of prisoners with substance abuse and addiction  

10) Aripiprazole in the treatment of patients with alcohol dependence: a double-blind, comparison trial vs. Naltrexone. 

11) Ig levels in patients with schizophrenia related to allelic frequencies of 3' heavy chain region enhancer HS1,2-A. 

 

ALESSANDRO CASTELLANI  
Laureato in medicina e Chirurgia presso l’Università di Milano. Specializzato in Psichiatria e in Neuropsichiatria Infantile 

presso la Clinica Psichiatrica dell’Università di Milano.  

Medico Ospedaliero dell’Ospedale Psichiatrico di Marzana, dell’Ospedale Civile Maggiore di Verona, Medico Dirigente di 1° 
livello dell’Ospedale Civile di Caprino Veronese (VR) ULSS 22 e di 1° livello presso il 2° Servizio Psichiatrico Diagnosi e 

Cura dell’Ospedale Civile Maggiore, Azienda Ospedaliera di Verona. Libero professionista. Autore di numerose 

pubblicazioni nazionali ed internazionali, riguardanti la clinica, le terapie, vari aspetti della riabilitazione psicosociale e 

varie tematiche della disabilità intellettiva.  
Relatore a numerosi Congressi nazionali ed internazionali prevalentemente riguardanti tematiche clinico-riabilitative. 

Membro socio della Società Italiana di Psichiatria (S.I.P.) Segretario Nazionale della Società Italiana per lo studio del 

Ritardo Mentale (S.I.R.M.) e Membro del Consiglio Direttivo della stessa con delega alla Formazione. Organizzatore, 

conduttore e/o relatore o correlatore a numerosi corsi di formazione e aggiornamento. Presidente dell’Associazione 
Italiana per lo Studio della Qualità di Vita (A.I.S.Qu.V.). attualmente Past-President e Membro del Consiglio Direttivo della 

stessa Associazione. Conduttore come Responsabile e/o in collaborazione, di numerosi trials clinici. Autore, curatore o 

coautore di alcuni testi pubblicati in Italia e all'estero. Referente del Giornale Italiano di Psicopatologia. Consulente del 

C.E.O.D. “Il Girasole” di Villafranca di Verona. Consulente dell'Istituto Palazzolo delle Suore Poverelle di Rosà (VI). 

Docente di psichiatria della disabilità ai Corsi di Orticoltura per la disabilità presso la Scuola Agraria del Parco di Monza dal 
2007.  



      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Programma Seminario Obiettivo Seminario 

Introduce: 

 

PROF. MASSIMO DI GIANNANTONIO 
 
Professore Ordinario di Psichiatria  
Università degli Studi “G. d’Annunzio”(CH) 
 

Relatore del Seminario: 

 

Dott. ALESSANDRO CASTELLANI 
 
Psichiatra, Neuropsichiatra infantile, Psicoterapeuta 
 
 

1° ora 09.00 - 10.00: Introduzione generale sulle 
problematiche dell'adolescenza 
2° ora 10.00 - 11.00: Affettività e sessualità  

          11.00 - 11.15: coffee break 
3° ora 11.15 - 12.15: Lo sviluppo sessuale e le dimensioni 
della sessualità  
4° ora 12.15 - 13.15: Disabilità e sessualità  

          13.15 - 14.15 lunch 
5° ora 14.15 - 15.00: I comportamenti sex-correlati  
6° ora 15.00 - 16.15: Analisi e discussione di un caso 
          16.15 - 16.30 coffee break 
7° ora 16.30 - 17.15: Analisi e discussione di un caso 
8° ora 17.15 - 18.30: Analisi e discussione di un caso 
 

 
 

Questo corso  è finalizzato a permettere l'acquisizione di specifiche competenze 
tecnico professionali in tema di sensibilizzazione, riconoscimento, analisi, 
approfondimenti e valutazioni dei comportamenti affettivi sex-correlati con 
conseguente fruizione di migliori capacità di approccio e di gestione di una delle più 

importanti problematicità del disabile intellettivo.  
 

Una delle principali problematiche che l'assistenza alla disabilità intellettiva pone è 
rappresentata dalla conoscenza e dalla comprensione del fatto che la sessualità, 
aspetto fondamentale dell'esistenza umana, si colloca spesso nel soggetto disabile in 

dimensioni, aspetti e comportamenti di difficile comprensione e di ancor più 

problematica gestione. 
  
Una corretta lettura delle storie individuali, delle varie espressioni affettive, di alcuni 
comportamenti problematici e delle modalità relazionali più o meno apertamente 
significative, permette un approccio alla persona disabile nella sua interezza e nella 
completa disponibilità ad accogliere e gestire gli aspetti più problematici, spesso 

sottesi da bisogni, aspettative e/o richieste, non sempre chiaramente verbalizzate, di 
tipo sex-correlato. 
 
 

Professioni alle quali si riferisce l’evento: 
 

Medico chirurgo, Psicologo, Educatore professionale, Infermiere, Tecnico della 

riabilitazione psichiatrica, Tecnico di neuro fisiopatologia, Terapista della neuro e 
psicomotricità dell’età evolutivo. 

 

Per le stesse professioni è stato richiesto l’accreditamento ECM: 8 crediti 
(eccetto studenti universitari e specializzandi).   

 

 

                                     

 


